
  

 

 

COMUNICATO 
 
 

Trasparenza Amministrativa degli Enti  
e procedure anticorruzione 

 
Martedì, 14 novembre 2017 a ROMA presso la 

prestigiosa Sala dell’Istituto di Santa Maria in Aquiro 

del Senato della Repubblica – Piazza Capranica, 72 

- si è tenuto l’evento promosso da AISOM 

(www.aisom.it) – Associazione Nazionale delle 

Imprese – in collaborazione con FINCO 

(www.fincoweb.org) 
 

 

Trasparenza Amministrativa degli Enti 

e procedure anticorruzione 
 

 

che si proponeva di dibattere un tema di sempre 

grande attualità: la trasparenza e la legalità come 

elementi imprescindibili per l’ottimizzazione, la 

produttività e l’efficienza del lavoro pubblico (ma 

anche di quello privato e di impresa) in riferimento al 

Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 sulla 

revisione e semplificazione delle disposizioni di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza 

e in materia di riorganizzazione delle pubbliche 

amministrazioni. 

 

 

Stefano VERGANI - Presidente AISOM - ha 

introdotto l’agenda del convegno ed i relatori invitati 

ed intervenuti: 
 

- Cosimo Maria FERRI - Sottosegretario di Stato – 

Ministero della Giustizia 

- Franco MIRABELLI - Senatore PD – Membro 

della Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle 

mafie e sulle altre associazioni criminali, anche 

straniere  

- Giancarlo MAZZUCA - Consigliere di 

Amministrazione – RAI  

- Angelo ARTALE - Direttore Generale – FINCO 

- Laura JANNOTTA - Presidente – Unione 

Nazionale Camere Civili 

 

 
 

 
 

 

http://www.fincoweb.org/


  

 

 

Ha aperto i lavori dell’incontro l’intervento di Laura 

Jannotta (Presidente UNCC) che ha segnalato come 

se, da un lato, la proliferazione degli atti legislativi 

sia accresciuta sensibilmente negli ultimi cinque 

anni, non si può affermare che il dinamismo abbia 

facilitato il compito agli “operatori” del settore  

essendo spesso le leggi incomplete di decreti 

attuativi, in taluni contenuti sovente in 

sovrapposizione con altre leggi o leggi passate, anche 

nelle linee guida interpretative, con la criticità di 

dover “allineare” le nuove leggi con la 

giurisprudenza delle pratiche quotidiane dei tribunali 

dove spesso emergono sentenze fra loro concorrenti e 

contrastanti.  

I presupposti perché la disciplina della trasparenza 

possa efficacemente operare sono: un quadro 

legislativo in materia semplice e chiaro; delle 

premesse complete ed una motivazione esaustiva 

degli atti amministrativi ed una motivazione di 

sentenza esaustiva. 

Il decreto 97/2016 è positivo ma ancora è 

insufficiente l’efficacia del sistema operativo di 

vigilanza e l’applicazione delle sanzioni 

sanzionatorie: l’attività di vigilanza viene demandata 

agli stessi uffici ed organismi interni 

all’Amministrazione soggetta a controllo e la stessa 

cosa avviene per i soggetti che devono applicare la 

sanzione. 

 

 

 

 

La parola è passata quindi al Senatore Franco 

Mirabelli che, pur riconoscendo la necessità di 

migliorare in efficacia, ritiene che vada apprezzato lo 

sforzo legislativo del Parlamento che – in un periodo 

di grandi tensioni sulla stabilità politica ed 

Amministrativa dello Stato – sovente anche 

sollecitato nei tempi e nei modi dalla UE, ha prodotto 

importanti indirizzi quali: il Jobs Act, la Riforma del 

Terzo settore, la Legge sulla confisca dei beni alla 

mafia … concordando tuttavia su come sia di certo 

accettabile ed auspicabile un rinnovato e costruttivo 

confronto tra i partiti politici. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



  

 

 

Angelo Artale (Direttore Generale di FINCO) ha a 

sua volta sollecitato la necessità di una maggiore 

consultazione delle forze produttive nella delibera di 

atti legislativi che, spesso, non consentono alle 

imprese di individuare correttamente le strade giuste 

per sostenere la compliance dei propri atti ordinari e 

straordinari. Ha poi accennato positivamente alla 

Circolare della Presidenza del Consiglio sull'accesso 

generalizzato agli atti, a seguito del FOIA (Freedom 

of Information Act). 

 

 

Al Consigliere di Amministrazione RAI Giancarlo 

Mazzuca – già Direttore de Il Giorno - è stato chiesto 

se la legislazione attuale ed in itinere, abbia 

comportato vantaggi e miglioramenti nel prevenire 

criticità come a suo tempo accadde con Tangentopoli. 

Con la sua ben nota esperienza di cronista, Mazzuca 

ha ammesso che – nonostante le leggi siano 

accresciute e migliorate – non si è stati in grado di 

prevenire fatti come – ad esempio – Mafia capitale. 

La RAI strumento di informazione pubblica è sempre 

impegnata a sostenere la trasparenza della Res 

Pubblica ed anche al suo interno (essendo la RAI una 

grossa azienda) sono necessari strumenti di 

Governance sempre più affinati (come il Dlg 231/01) 

e, soprattutto, è indispensabile che siano “concreti” e 

non solo “di facciata”. La Politica deve comunque 

essere stimolata per evitare che la direttrice 

informativa sia appiattita sui referenti di turno. 

 

L’ultimo intervento ha visto relatore il Sottosegretario 

alla Giustiza Cosimo Maria Ferri che ha affrontato il 

tema dell’evento ricordando il molto lavoro fatto ma 

anche il grosso lavoro da fare. Riprendendo uno 

stimolo del Presidente Vergani ha anch’egli rilevato 

come ormai la competizione economica mondiale 

abbia velocizzato tutto, compresa la produzione 

legislativa e di come l’Italia non debba più rimandare 

una vera riforma della Giustizia ma come debba 

invece affrontare una strategia attuativa ed un 

programma di investimenti per risorse ed 

infrastrutture a sostegno di un vero e rapido, nonché 

necessario, cambiamento. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



  

 

 

Tra gli argomenti trattati si è evidenziata anche 

l’opportunità di  come poter “sostenere” l’attività di 

controllo sui temi della Giustizia utilizzando 

strumenti di ausilio, come - ad esempio - il possesso 

della certificazione internazionale ISO 37001 quale 

possibile elemento esimente (un plus come, in 

parallelo, il possesso della certificazione OHSAS 

18001 per i crimini societari nei confronti dei 

lavoratori e dei terzi rispetto al Dlg 231/01 in tema 

Salute, Igiene e Sicurezza). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Per gli intervenuti l’incontro è stata un’importante occasione di confronto su un tema che ha 

inevitabilmente un grande impatto sulla vita economica e sociale di tutte le imprese e le aziende italiane 

sia pubbliche che private. 

 

 

 

 

Si ringraziano 
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Per ulteriori informazioni  

Segreteria AISOM 

T. 02 57 554 406 - 348 9439 076  

info@aisom.it 

__________________________________________________________________________________________ 
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